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Gorizia, capitale della sericoltura. 


La biblioteca dell'ERSA racconta... 


La conoscenza del 
territorio con le sue 
attività economiche, le 
sue tradizioni, l'evoluzione 
storica e sociale vissuta 
dalle popolazioni che lo 
abitano è un presupposto 
fondamentale per la 
formazione e la crescita 
culturale dell'individuo 

e della comunità 

nel suo insieme, per 

cui le testimonianze 
bibliografiche, 
iconografiche e gli 

altri reperti storici che 
consentono una più 


CONEEZIONE 


approfondita conoscenza 
del territorio stesso e della 
sua evoluzione nel tempo 
costituiscono un prezioso 
patrimonio culturale da 
conservare, valorizzare 

e tramandare alle nuove 
generazioni. 

Tra i molteplici strumenti 
informativi e divulgativi 
che possono essere scelti 
ed utilizzati per richiamare 
l'attenzione e stimolare 

la curiosità intellettuale 
su un particolare aspetto 
socio-economico del 
territorio e sul contesto 
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geografico e storico 

in cui si è manifestato, 
valorizzando nel 
contempo il patrimonio 
che ne testimonia 
l'origine e l'evoluzione, 
particolarmente efficaci 
risultano essere le grandi 
mostre tematiche, 
organizzate sulla base di 
percorsi espositivi logici 
e funzionali, ma allo 
stesso tempo espressivi, 
accattivanti e storicamente 
ben circostanziati. 

La mostra “Gorizia, 
capitale della sericoltura. 


La biblioteca dell'ERSA 
racconta...” vuole 
raggiungere l'obiettivo di 
divulgare presso le nuove 
generazioni dei futuri 
operatori in agricoltura, ma 
non solo, la propria storia, 
attraverso la conoscenza 
dell'antico utilizzo della 
propria terra, richiamando 
l'attenzione su una preziosa 
e importante attività 

che, dal Settecento al 
Novecento, ha contribuito 
al notevole sviluppo del 
settore agricolo e di quello 
manifatturiero della nostra 
Regione: la sericoltura. 

La biblioteca dell'ERSA è la 
principale e più autorevole 
testimonianza della ricerca 
scientifica negli ultimi 

due secoli, svolta, fra 
l'altro, a sostegno della 
bachicoltura, viticoltura, 
frutticoltura dei nostri 
territori; il suo nucleo è 
costituito dall’unificazione 
delle collezioni librarie 


ottocentesche dell'Istituto 
bacologico sperimentale 
di Gorizia e dalla 

Stazione chimico - agraria 
sperimentale di Udine. 
Nella mostra, ospitata 
nella splendida cornice 

del Museo della Moda e 
delle Arti applicate della 
Provincia di Gorizia, in 
Borgo Castello, si narra 

il lungo percorso della 
sericoltura nei nostri 
territori: sono esposte una 
selezione di testi tecnici 
originali, le fotografie di 
pregiate collezioni e una 
serie di strumenti scientifici 
degli storici Istituti. 

| particolari sono ampliati 
e commentati con una 
nutrita serie di pannelli a 
contenuto didattico, storico 
e tecnico. 

Diverse sono le occasioni 
di riflessione per studenti e 
pubblico in generale: 
riconoscere a Gorizia un 
ruolo centrale di riferimento 


scientifico per l'Impero 
austro-ungarico e per 

tutta l'Europa; considerare 
che durante i conflitti 

che interessarono questa 
regione non si interruppe 
mai la collaborazione fra 
gli studiosi; ricordare la 
sorprendente storia del 
gelso, del baco da seta 

e della tessitura e, infine, 
ammirare con sensibilità 
artistica le pregiate stampe 
acquerellate orientali, veri e 
propri capolavori. 

Nelle intenzioni di ERSA, 
questo evento rappresenta 
il primo di una serie di tre 
appuntamenti divulgativi 
che, nel loro insieme, 
vogliono far conoscere 

la filiera della seta, in 
termini storici, tecnici 

e commerciali, con la 
preziosa collaborazione di: 
Provincia di Gorizia, 
Comune di Gorizia, 
Fondazione Scuola Merletti 
di Gorizia. 


Cristiano Shaurli 


Assessore alle Risorse agricole e forestali 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Allevamento familiare dei bachi da seta. 
Stampa su disegno di Cesare Simonetti e Giovanni Battista Marzuttini. Circa 1910. 


Il patrimonio librario della Biblioteca ERSA 


“Luigi Chiozza” 


La raccolta della Biblioteca 
ERSA è la più autorevole 
testimonianza dell'attività 
di ricerca scientifica e dei 
mutamenti sociali avvenuti 
nel mondo agricolo locale 
e regionale nel XIX e XX 
secolo. È oggi intitolata 

a Luigi Chiozza, attivo 
imprenditore friulano 
dell'Ottocento, impegnato 
nei settori chimico e 
agricolo. 

Nata dall'unificazione 
delle collezioni librarie 
dell'Istituto bacologico 





sperimentale di Gorizia 

e del Stazione chimico - 
agraria sperimentale di 
Udine, si contraddistingue 
per la ricchezza dei trattati 
di sericoltura, agricoltura, 
botanica, viticoltura ed 
enologia, frutticultura, 
avversità delle piante, 
pedologia e cartografia. 
Alcuni esemplari di queste 
diverse tematiche sono 
ospitati nelle bacheche 
della mostra. 

La documentazione 


agronomica conservata 


Lo schedario, “cuore” della Biblioteca Luigi Chiozza dell'ERSA. 


è quantitativamente 
significativa (più di 
ventimila testi) e 
qualitativamente molto 
elevata, a conferma dei 
rapporti culturali intercorsi 
con i paesi dell'Europa e 
dell'Oriente. 

Molte delle immagini 
esposte nei pannelli della 
mostra sono tratte da testi 
russi, cinesi e giapponesi, 
che da più di un secolo 
fanno parte del patrimonio 
della biblioteca. 


La coltura del gelso nel territorio 


goriziano e gradiscano 


“si nutriscono gli artificiosi vermicelli...” 


La gelsicoltura, 
indispensabile per la 
sussistenza e lo sviluppo 
della sericoltura, è stata 
introdotta in questi territori 
già nel Quattrocento, ma il 
numero dei “mori” (morari) 
a metà Cinquecento è di soli 
millesettecento esemplari. 
Un'importante citazione ci 
giunge dal medico Pietro 
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Andrea Mattioli, uno dei 
più eminenti padri della 
botanica europea, senese 
di origine ma operante 

a Gorizia, al servizio dei 
regnanti di Vienna, a partire 
dal 1541. 

Nel suo erbario | Discorsi 
su Dioscoride... presenta 
il gelso come la pianta 
indispensabile ai bachi: 
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“Delle fronde de mori si 
pascono e si nutriscono gli 
artificiosi vermicelli (vero 
spettacolo della natura) che 
fanno la seta...” 

Un periodo bellico molto 
intenso per i contrasti con 
Venezia e le epidemie 

di peste del Seicento 
stremano il territorio e 

le popolazioni locali; i 
miglioramenti economici 
inizieranno dalla metà 

del XVIII secolo grazie al 
contributo della nuova 
realtà manifatturiera. 


Pietro Andrea Mattioli, medico 
e botanico, operante a Gorizia 
dal 1541. 


Dalle stampe originali della Bibliotheca 
Antiqua di Aboca Museum, Sansepolcro. 


“Moro” tavola silografica 
del 1568 da “| discorsi su 
Dioscoride...” di PA. Mattioli. 


Disegno di Giorgio Liberale da Udine, 
pittore operante a Gorizia dal 1544. 
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La raccolta delle foglie di gelso. 
Acquaforte di metà Ottocento 


Nell'ambito di numerose 
riforme economiche, 

sociali e culturali, 

la sovrana emana a 

metà del Settecento 

i primi provvedimenti’ 

che regolamentano e 
promuovono la coltivazione 
dei gelsi nella riunita 
Principesca Contea di 
Gorizia e Gradisca; i 
possidenti locali sono 
obbligati a piantare gelsi 

in base all'ampiezza della 
loro proprietà, nella stessa 
maniera dei fondi comunali. 
Anche i sottani sono limitati 
nel diritto di pascolo in 
quanto il bestiame poteva 
nuocere alle piante. 

Viene stabilito persino 

lo jus plantandi (diritto 
esclusivo di coltivare) 

della pianta: un privilegio 

a garanzia della qualità e 
della fornitura costante. 

La diffusione del gelso, 





non più impiegato come giapponese kokusò, cultivar 

segnale di delimitazione dei tardivo con il tronco molto 

confini o “maritato” alle viti, basso e con i rami facili da 

muta l'aspetto tradizionale raggiungere. 

del paesaggio campestre: Nell'epoca teresiana 

gelsicoltura e viticoltura prospera anche l'imperial 

prosperano in simbiosi. Nel regia Società Agraria di 

1780 le due Contee vantano — Gorizia; un secolo più 

un patrimonio di circa tardi Gorizia, inserita 

180.000 gelsi. nella regione austriaca 

Nei due secoli successivi si del Litorale, si avvarrà di 

studierà un miglioramento un'attiva Scuola.Agraria Ritrattà di aria Varena d'Auestà. 
delle tecniche colturali in grado di approfondire ScualadiWiriia Viaepiera cha 
fino all'introduzione, e diffondere le migliori 1790: Musei. browinaiati ci Senizia 


Su | Palazzo Attems Petzenstein. 
dopo il 1955, della varietà tecniche agronomiche. Olio su tela. 


Malattie e cure del gelso 


Le piante di gelso soffrono VULLETTINO Seti: AosgcuazIONE MoRARIE PRIILANA 

talora di gravi avversità: le | iiacha 
cocciniglie, ricoprendo le PROSPALTELLA 

parti vegetali del gelso, ne GENESI ve 


provocano l'asfissia. 

È un parassita (nome 
scientifico Diaspis 
pentagona) che riduce la 
produzione di fogliame 

e quindi la quantità dei 
bachi allevabili. Da sempre 
eliminata con l'estirpazione 
delle piante, a partire 

dal 1906 viene trattata 

con l'ausilio dell'insetto 
Prospaltella berlesei, che 
uccide le sue larve: uno dei 
primi eccellenti esempi di 
lotta entomologica. 

Lo scienziato Giovanni 
Bolle affronta 
approfonditamente tale 
problematica in una 
pubblicazione del 1913: 
Allevamento razionale del 


1 Diaspis pentagona Targ. (vittima della Prospaltella berlesei) femm. sana. — 


baco da seta e la coltura 2 Prospaltella berlesei adulta. — 3 Diaspis femm. morta naturalmente. — 


del gelso. 4 Diaspis femm. con entro la larva di Prospaltella — 5 id colla ninfa. — 
6 Spoglia di Diaspis femm. vuotata ed abbandonata dalla Prospaltella. - 

Anche le coltivazioni delle 7 Porzione di rametto di Gelso con Diaspis sane, coperte dal loro scudetto ed 

us . a . una scoperta. — 8 id, tutte perforate dalla Prospaltella: ad una è sollevato lo 

VITI, Spesso maritare al gelsi, scudetto. - 9 Prospaltella che depone l'uovo entro la Diaspis traverso lo scudo. 


sono colpite da numerose 
avversità dovute ad agenti 
parassiti, che mettono 





a repentaglio i vigneti L'insetto Prospaltella uccide le larve del parassita Diaspis pentagona. 
goriziani e carsolini. Bullettino dell'Associazione Agraria Friulana, 1908. 
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Alle donne, agli 

anziani e ai bambini è 
affidata l'incombenza 
dell'allevamento nelle 
abitazioni rurali: una 
faccenda domestica 
faticosa e impegnativa; i 
bachi vengono curati con 
particolare attenzione 
all'alimentazione e 
all'igiene, come si conviene 
ai “cavalieri”. 

Quando cominciano 

a comparire le prime 
foglioline di gelso, 
l'allevatore mette a 
schiudere i semi (uova) 
del baco (Bombyx 


off 


mori), comprato dal 
semaio: nell'allevamento 
tradizionale e familiare 

il seme riceve il primo 
calore che lo aiuta a 
schiudersi, talvolta quello 
umano, spesso ricercato 
nel punto più tiepido del 
letto. Dall'Ottocento il 
seme sarà ritirato presso 
lo stabilimento bacologico 
e messo a schiudere nelle 
camere d'incubazione 
riscaldate. 

Comincia così il ciclo vitale 
del baco da seta, che sarà 
di circa 35 giorni. In questo 
periodo subisce 4 “mute” 


(5 età), crescendo prima 
in scatole poi su graticci 

e ricevendo come unica 
alimentazione le foglie di 
gelso (tagliate sottili nel 
primo periodo, in seguito 
lasciate intere). 
L'ambiente dove viene 
collocato deve essere caldo 
e arioso: nelle abitazioni 
rurali spesso corrisponde 
alla cucina. 

Poi, su frasche asciutte o 
sulla paglia, il baco “sale 
al bosco", dove può filare 
i bozzolo (galletta): il filo 
può arrivare anche alla 
lunghezza di 1000 metri! 





La “salita al bosco” dei bachi da seta. 
Fondo Pignat, Fototeca dei Musei di Udine. 
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Davvero sospirata, perchè 
dà modo alle famiglie 
contadine di godere 

di quel poco denaro 

in più che permette di 
saldare qualche debito, 

di preparare la dote della 
figlia, di comprare qualche 
capo di abbigliamento. 

La raccolta della 

galletta viene fatta 
opportunamente prima 
dell'uscita della farfalla e 

il materiale selezionato, 
spelaiato e scelto, viene 
venduto. 

La lavorazione nella filanda 
prosegue con l'ammollo 
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dei bozzoli in acqua 
caldissima in appositi 
calderini: ha così inizio 

la trattura del filo di seta 
greggia (dipanatura dei 
bozzoli); nella bacinella 
piena d'acqua la maestra 
filandiera trova il capofilo 
che viene riavvolto 
nell'aspo in matasse. 
Assistono attivamente 
alla lavorazione le aiutanti 
sottaressa e menaressa. 
Segue il passaggio 

dalla matassa alla rocca, 
una pratica effettuata 
inizialmente a mano dalle 
operaie. 


Ulteriori operazioni 
vengono effettuate da altri 
opifici (torcitura, tessitura) 
fino ad ottenere il prodotto 
finito. 

Nella bachicoltura 
organizzata di tipo 
industriale, i passaggi 
precedenti sono realizzati 
meccanicamente con 
l'assistenza del personale 
femminile, impegnato in 
un lavoro organizzato in 
turni; le classiche canzoni 
della filanda sono ricordate 
come una nota lieta che 
accompagna l'attività 
all'interno dei capannoni. 





Suiluppo del baco dalla 


Tabella |. 
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Tabella dello sviluppo del baco. 


Da “Istruzione sulla coltivazione del gelso e sullo allevamento razionale del baco da seta”, Giovanni Bolle, 1908. 


nascita fino all’Imbozzolamento. 
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Maturità o salita al bosco 














Bozzolo colla crisalide 


L'esempio del filatoio di Farra 


La sericoltura, oltre che 
nell'ambiente familiare 
contadino, è praticata 
anche in manifatture che 
arrivano ad impiegare oltre 
un centinaio di persone, 
come nel cesareo regio 
Filatoio di Farra, fortemente 
voluto dalla monarchia 
asburgica; fondato nel 
1724, proseguirà l'attività 
alternando gestioni 
pubbliche e private con 
mutevoli fortune. 

Si dice che il mulino da 
seta alla bolognese di Farra 
produca filati più lucenti 

ed uniformi rispetto ai 4 
filatoi manuali di Gorizia, ai 
3 di Cormons e a un'altra 
trentina sparsi fra Gradisca 
e la provincia: è composto 
di 4 ruote idrauliche che 
azionano sia i macchinari $ 









per la filatura e la torcitura, = SARI 
sia gli incannatoi meccanici. i RESA REVO A 
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notevole sviluppo della 
gelsibachicoltura e si AMANI 
espande, in tutta la zona, 


l'uso di incubatoi per la n di 
schiusa dei bachi, di fornelli 


per la trattura, di filatoi napoleonico, quando gli il Regno d'Italia, determina, 
manuali e telai: quest'ultimi, investimenti del governo a metà dell'Ottocento, 

a fine Settecento sono austriaco si orienteranno una notevole ripresa degli 
ben 462 nella sola Gorizia. verso Vienna e Trieste. scambi delle gallette 
L'intero sistema entra in Ma la comparsa di un e un incremento delle 

crisi durante il periodo nuovo confine, quello con produzioni tessili. 


Il regio filatoio di Farra d'Isonzo. 
Cartolina d'epoca della raccolta del Comune di Farra d'Isonzo. Fotografie dal Fondo Pignat. 
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Il lavoro meccanizzato della filan 


La maggior parte 

delle filande a vapore 
iniziano l'attività dopo il 
1850 e danno il via alle 
meccanizzazioni di questa 
attività. 

Nella filanda, i bozzoli 
raccolti e selezionati 

dagli allevatori, vengono 
ammassati ed essiccati in 
corrente d'aria calda dopo 
la trattura. 

Avviene meccanicamente 
anche la torsione del filo, a 
seconda delle necessità di 
utilizzo. 
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Il lavoro di tintura è 
particolarmente delicato 
e praticato con tecniche 
spesso segrete. 

Nel territorio goriziano 

si producono tessuti 
semplici, destinati 
soprattutto all'uso locale, 
e tessuti pregiati, utilizzati 
a Vienna o nelle maggiori 
città dell'impero, che 
grazie all'arrivo a Gorizia 
nel 1860 della Ferrovia 
Meridionale (Sùdbahn), 
diventano mete facilmente 
raggiungibili. 





Sono le origini di una 
vicenda, quella del polo 
tessile goriziano, che 
proseguirà e si concluderà 
negli ultimi decenni del 
XX secolo, lasciando al 
territorio un patrimonio di 
cultura industriale di cui 
molto poco si conosce. 





La malattia del baco da seta 


Le cure del kaiserl. 
kGnigl. Seidenbau — 
Versuchsstation in 
Gorz 

(imperial regio Istituto 
bacologico sperimentale 





di Gorizia) 
a Norte ? s 
Nella seconda metà PIE AAC, 
dell'Ottocento si diffonde in Virarrrstà tg ragioni barzgo evasi» Latvia 7 | 
Europa la pebrina (malattia L'industriale e imprenditore L'agronomo Friedrich Haberlandt, 
del baco da seta provocata agricolo goriziano Guglielmo primo direttore dell'Istituto 
Ritter. bacologico goriziano e promotore 


da un microrganismo), 
grave minaccia per la 


della coltivazione della soia. 


produzione serica. Il seme di di Straccis e dell'azienda Haberland, fisiologo 
importazione, in particolare agricola di Monastero e parassitologo, cura 
quello giapponese, si di Aquileia, l'imperatore il periodico bilingue 
rivela più resistente, ma il Francesco Giuseppe Oesterreichische 

morbo diventa comunque istituisce, nel 1869, il Seidenbau - Zeitung 
incontenibile. kaiserl. k6nigl. Seidenbau (La Sericoltura 

Su proposta dell'avveduto — Versuchsstation in GOrz Austriaca), coadiuvato 
finanziere e imprenditore (imperiale regio Istituto dall'entomologo Enrico 
locale Guglielmo Ritter, bacologico sperimentale di. Verson per l'edizione in 
titolare con la famiglia del Gorizia). italiano; si tengono corsi 
florido filatoio e tessitoio Il primo direttore, Friedrich di formazione in friulano, 


sloveno, italiano e tedesco. 
Nei decenni successivi, 
l'Istituto diventa prima i. 

r. Istituto di bachicoltura 


ed enologia, poi i.r. 
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della Grande Guerra, 

DES è sarà trasferito a Linz con i 
zingraf moderni strumenti che il 

. laboratorio aveva acquisito 
per le indagini scientifiche. 


Pianta della località Straccis 
(Gorizia) con filatoio e 
cotonificio. 
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Lo scienziato Giovanni Bolle. 


Ri 


Tra i direttori dell'Istituto 
goriziano, si distingue 

il prof. Giovanni Bolle, 
riconosciuto universalmente 
come eminente scienziato 
del mondo agricolo. 

Nato a Prosecco, si 
stabilisce a Gorizia presso 
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l'Istituto bacologico nel 
quale lavora dal 1872 al 
1912, rivolgendo il suo 
impegno alla gelsicoltura e 
alla bachicoltura ed anche 
al miglioramento delle 
coltivazioni del Litorale 
austriaco, in particolare la 
frutticoltura e l'olivicoltura, 
e agli studi di entomologia 
ed enologia. 

Animato dalla passione 
per i libri, isola i tarli che 
devastano i volumi antichi 


e le opere d'arte conservati 


precariamente. 

La sua attività scientifica 

e i suoi viaggi di studio in 
tutto il mondo proseguono 
per quarant'anni; le sue 
pubblicazioni, tradotte in 
molte lingue, testimoniano 
passione e straordinaria 
conoscenza scientifica. 
Notevole il suo contributo 


icerche scientifiche e collaborazioni internazionali 





Gross Zeiss Mikroskop 
dell'Istituto di Gorizia. 
Numero di serie 40785. 


alla sericoltura che nel 
1888, ripresasi dalle 
disgrazie, raggiungeva 
nella zona del Litorale una 
produzione di bozzoli di 
circa 650.000 Kg. 





Lo scienziato Pasteur a Villa Vicentina 


Fra gli scienziati, pionieri 
della ricerca in sericoltura, 
occupa un posto 
preminente Louis Pasteur, 
il celebre microbiologo 
francese esperto in 
fermentazioni della birra 

e del vino, alterazioni di 
origine fungina e batterica 
e inventore del metodo 
della “pastorizzazione”, alla 
quale ha dato il suo nome. 
Motivi di contrasto 
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Ritratto dello scienziato 
Louis Pasteur. 


professionale e 
politico in patria, 
lo costringono 

a beneficiare 
dell'ospitalità 
dell’imperatore 
Napoleone 

Ill nell'allora 
splendida 
residenza Villa Baciocchi 

di Villa Vicentina; vi 
soggiorna con la famiglia 
da novembre 1869 a luglio 
1870, rinsaldando rapporti 
di amicizia e studio con 
l'imprenditore agricolo 

e chimico Luigi Chiozza, 
conosciuto alla Scuola 
Chimica di Parigi, residente 
a qualche chilometro 

di distanza nella villa di 
Scodovacca. 

| familiari testimoniano che 
i due scienziati trascorrono 
molte ore nel laboratorio 
di Chiozza, mettendo 

a punto il metodo di 
selezione naturale del 
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seme-bachi, una tecnica 
risolutiva delle malattie 
pebrina e flaccidezza 
“pebrine et flacherie qui 
avaient desolè ce coin de 
terre...". 

Sceglie di rientrare a Parigi 
per seguire gli avvenimenti 
politici, rinunciando ad 

un prestigioso incarico 
presso l'Università di Pisa 
e pubblica gli studi che ha 
compiuto a Villa Vicentina: 
"Etudes sur la maladie des 
vers a sole”. 

Nel 1871 gli viene conferito, 
da parte dell'istituto, un 
premio per il suo impegno 
e le sue scoperte. 


Villa Baciocchi di Villa Vicentina, 
dimora di Pasteur da novembre 
1869 a luglio 1870. 


Foto dalla collezione privata di Eliana 
Merluzzi Barile, Villa Vicentina. 


Sacchetti di garza per il controllo 
delle uova con il sistema 
cellulare di Pasteur. 


Bachi sani e bachi malati 





Un baco sano. 


Cromolitografia dal libro di L. Pasteur 
“Etudes sur la maladie des vers a Soie”, Parigi, 1870. 
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Bachi malati. 


Cromolitografia dal libro di L. Pasteur 
“Etudes sur la maladie des vers a Soie”, Parigi, 1870. 


| congressi internazionali. 
1° Congresso bacologico 
internazionale, Gorizia, 28- 
29 novembre 1870: 

sono presenti, il conte 
Francesco Coronini, 
Capitano provinciale e 
Presidente della Società 
agraria di Gorizia, il 

prof. Luigi Chiozza di 
Scodovacca, il Dott. 
Alberto Levi di Villanova 

di Farra, il prof. Federico 
Haberlandt, il dott. Enrico 
Verson e il signor Giorgio 
Naglos di Cormons. 

2° Congresso bacologico 
internazionale, Udine, 14-16 
settembre 1871: 

si distinguono il 

conte Gherardo 

Freschi, presidente 
dell'Associazione Agraria 
Friulana di Udine, il dr. 
Gabriele Luigi Pecile, il 

dr. Marzio de Portis e il dr. 
Alfonso Cossa, direttore del 
r. Istituto tecnico di Udine. 


Viene presentata una nota 





tecnica di Pasteur. 
Seguono i 
convegni di 
Rovereto 
(1872), 
Montpellier 
(1875), Milano 
(18/6) e Parigi 
(1878); nel 
contempo 
l'Istituto 
partecipa a 
importanti mostre 
agricole internazionali. 


Stazioni sericole, corsi, 
biblioteche agrarie. Dal 
18/1 entrano in attività 

le Stazioni sericole di 
Gradisca, Mariano, 
Strassoldo, Vermegliano, 
Comeno, Cervignano, 
Villesse, Lucinico, Aiello e 
Oppacchiasella, attivi centri 
di studio e osservazione 
promossi dalla Società 
Agraria di Gorizia. 

L'Istituto organizza corsi per 
insegnare le buone norme 






dell'allevamento 
ai militari di 
imminente 
congedo e 
ai maestri 
elementari, 
e istituisce 3 
biblioteche 
agrarie 
circolanti dotate 
ognuna di 24 
volumi. 


Esperimenti. Il tentativo 

di sostituire il filugello 
Bombyx mori con altri 
bruchi serici si rivela 
fallimentare: il bombice 
della quercia, del sambuco 
e del ricino non trovano 
nei nostri territori l'habitat 
ideale. Dall'America del 
Nord viene importata 
anche la Maclura pomifera, 
una pianta che dovrebbe 
sostituire i gelsi, ma 
l'esperimento non ha 
successo a causa delle 
scarse proprietà nutritive 
delle sue foglie. 


Pubblicazioni. Le più 
importanti pubblicazioni 
dell'Istituto goriziano sono 
“La sericoltura Austriaca 
(in tedesco e italiano dal 
1869), “L'Annuario” (dal 
1873) e “Atti e Memorie” 
(dal 1876) editi dalla 
Società Agraria. 


L'imprenditore agricolo e 
chimico Luigi Chiozza. 


Presenza alle mostre e ai 
convegni internazionali. 


| principali testi o pubblicazioni 
in esposizione nel 


Notizie dell'Imperial 
Regio Contee di Gorizia 
e Gradisca, alcuni 
numeri del 1781. 


Il giornale La sericoltura 
austriaca del 1871, 
numero 1, anno I,, 

e, nella stessa data, 

in lingua tedesca: 
Seidenbau-zeitung. 


Traité du ver à soie, 
di M. Malpighi, 
Montpellier, 1878. 


Istruzione sulla 
coltivazione del gelso e 
sullo allevamento ..., 

di G. Bolle, 1908; 

la stessa pubblicazione 
in italiano, sloveno, 
tedesco. 


Allevamento razionale 
del baco e la cultura del 
gelso, G. Bolle, 1913 


Atti e memorie, dal 1888 
al 1894, alcune annualità. 
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Nuovi Annali, A. Comel, 


” Copertina di una rivista del 1930 dedicata alla sericoltura. 
1950 e alcune altre annualità. 


Autore il pittore futurista-metafisico Ruggero Alfredo Michahelles. 


L'Isonzo Agrario, numeri 5 e 


9 del 1934. 

Bullettino dell’Associazione 

Agraria Friulana, anni 1908, China. Imperial Maritime Manuali vari di sericoltura 

1909, 1014. Customs. Statistical giapponese del XIX secolo. 
se Department of the 

Rivista Natura, del 1930 e race a General. Nihon koyu no yosan kiki 

altre degli anni successivi. Shangai, 1881. shiyosetsu. (Guida per l'uso 

n degli attrezzi tradizionali in 
Album russo di disegni di Yosan zukai. Illustrazioni di bachicultura). Secolo XIX, 
sericoltura. N.N. Savrov, bachicultura. Mankyukaku, disegni su carta nagashizuki 


Saint Petersburg, 1890. Giappone, secolo XIX. (di canapa, gelso e ibisco). 





| libri illustrati di sericoltura. 
| contatti con i bachicoltori d'Oriente 


La sezione serica della 
Biblioteca dell'ERSA 
raccoglie circa 1200 volumi, 
che trattano tale tematica 
in tutti | suoi aspetti, con 
particolare attenzione 

alla gelsicoltura e alla 
bachicoltura nel periodo 
1816-1930. 

Verosimilmente i testi serici 
più preziosi della biblioteca 
ERSA potrebbero essere 
omaggi dei dirigenti del 
Ministero dell'Agricoltura 
giapponese come 
Nagaatsu Sassaki, direttore 
dell'Ufficio miglioramenti 
agricoli, e G. Greeven, 
ingegnere incaricato 

dal Governo di Tokio, in 
visita all'Istituto di Gorizia 
nell'anno 1873. 

La ricercatrice giapponese 
Inoue Naoko ha recente- 
mente presentato all'Uni- 
versità di Kyoto uno studio 
che ricostruisce la visita e 

il soggiorno di N. Sassaki. 
Dai loro viaggi di studio 

gli scienziati dell'Istituto 
bacologico ritornano con 
un bagaglio di informazioni 
scientifiche e con pregiati 
libri illustrati che sono delle 
vere e proprie opere d'arte. 
Molte delle immagini 
esposte nei pannelli di 
questa mostra sono tratte 
da testi russi, cinesi e 
giapponesi. 





Dalla Russia 


Album di disegni di 
sericoltura 

N.N. Savrov, Saint 
Petersburg, 1890. 


Serie di pregiate 
acqueforti che illustrano 
le varie fasi della 
sericoltura. 
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Dalla Cina 


China. Imperial Maritime Litografie acquerellate 
Customs. dedicate alle varie fasi 
Statistical Department of della tessitura 


the Inspectorate General. 
Shangai, 1881. 





ta 
Pig sAviio Leni an tra Macra se Gar 





ia‘ 
sù PAS: 


Foronnoso Dent pra ii Mascracii ni 0° Nati 


Illustrazioni da libri 
vari di sericoltura 
giapponese. 
Secolo XIX. 
Stampa silografica 
su carta di riso. 
Colorazione ad 
acquerello. 
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Illustrazioni acquerellate | | Pa 
di gran pregio su carta i 256 a 
nagashizuki. VI 


Dedichiamo le pagine 
finali di questo libretto- 
catalogo alle pregiatissime 
immagini di questa 

guida Giapponese, che è 
un'opera tecnico-pratica 
di bachicoltura ma è 
anche un'opera d'arte, 
considerata la finezza con 
la quale è stata disegnata 
e la delicatezza della sua 
acquerellatura. 

In questo momento storico 
nel mondo della bibliofilia 
sono molto rivalutate 

le stampe orientali, in 
particolare le giapponesi: 
per la biblioteca dell'Ersa 
è motivo di orgoglio 
conservare fra i propri 

libri alcuni volumi con 
illustrazioni che esaltano 
l'eleganza dei movimenti e 
la raffinatezza dei colori. 
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Nihon koyu no yosan kiki shiyosetsu. 


(Guida per l'uso degli attrezzi tradizionali in bachicultura). Secolo XIX, disegni 

su carta nagashizuki (di canapa, gelso e ibisco). Probabile dono dell'ingegner 
Nagaatsu Sassaki, dirigente del ministero dell'Agricoltura giapponese in occasione 
della visita all'Istituto bacologico di Gorizia nel 1873. 

Si presume che N. Sassaki sia anche autore del testo del libretto. 
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